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PREMESSE  
 
Dal 1 Gennaio 2016 sono entrati in vigore in modo quasi completo i principi contabili contenuti nel D.Lgs. 
118/2011 e, in particolare il principio contabile inerente la Programmazione di Bilancio - Allegato 4/1 al 
D.Lgs. 118/2011.  
 
In base a quanto previsto nel suddetto principio contabile, i Comuni sono tenuti a predisporre, in luogo della 
vecchia Relazione Previsionale e Programmatica, il Documento Unico di Programmazione (D.U.P). 
  
Il D.U.P. deve essere redatto sulla base dei principi e con i contenuti disciplinati al punto 8 del Principio 
Contabile inerente la Programmazione di Bilancio e deve essere presentato al Consiglio Comunale entro il 
termine del 31 luglio di ciascun anno, costituendo documento che si inserisce nella fase di Programmazione 
dell'Ente, aggiornabile successivamente fino all' approvazione del Bilancio di previsione.  
 
Il principio contabile prevede obbligatoriamente che il D.U.P. sia composto di due sezioni: la Sezione 
Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a 
quello del mandato amministrativo; la seconda pari a quello del bilancio di previsione.  
 
Per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, il punto 8.4 del Principio contabile inerente la 
programmazione di Bilancio, come introdotto dal D.M. 20.5.2015, vi è la possibilità di adozione di un D.U.P. 
semplificato.  
 
Come è noto da tempo è stato richiesto - da parte dell'ANCI - che il DUP previsto dalla riforma della 
contabilità venisse reso facoltativo per i Comuni di minore dimensione demografica, ritenendo inutilmente 
gravoso il formato, pur semplificato, attualmente in vigore per gli Enti fino a 5.000 abitanti.  
 
La richiesta di Anci è stata parzialmente accolta e il comma 887 della legge di bilancio n. 205 del 2018, ha 
stabilito che entro il 30 aprile 2018 con apposito decreto si provvedesse ad aggiornare il principio contabile 
applicato concernente la programmazione del bilancio previsto dall' allegato 4/1 del DLGS.vo 118, al fine di 
semplificare ulteriormente la disciplina del DUP introdotta dal TUEL (267/2000, art. 170, c. 6).  
 
In data 18/05/2018 è stato pubblicato il decreto relativo a quanto sopra.  
 
Lo stesso ha disciplinato la semplificazione del DUP nei Comuni fino a 5000 abitanti, inserendo la facoltà di 
ulteriori semplificazioni e snellimento del documento da parte dei Comuni con popolazione demografica 
inferiore ai 2000 abitanti.  
 
La nuova versione del punto 8.4 dell'allegato relativo al principio della programmazione (Allegato 4/1 del 
d.lgs. 118/2011 prevede che il nuovo DUPS sia suddiviso in:  
- una Parte prima, relativa all'analisi della situazione interna ed esterna dell'ente.  



Il focus è sulla situazione socio-economica dell'ente, analizzata attraverso i dati relativi alla popolazione e 
alle caratteristiche del territorio. Segue l'analisi dei servizi pubblici locali, con particolare riferimento 
all'organizzazione e alla loro modalità di gestione.  
Chiudono la disamina il personale e il rispetto dei vincoli di finanza pubblica;  
- una Parte seconda, relativa agli indirizzi generali della programmazione collegata al bilancio pluriennale. In 
questa parte vengono sviluppati gli indirizzi generali sulle entrate dell'ente, con riferimento ai tributi ed alle 
tariffe per la parte corrente del bilancio, e al reperimento delle entrate straordinarie e all'indebitamento per le 
entrate in conto capitale.  
 
La disamina è analoga nella parte spesa dove vengono evidenziate, per la spesa corrente, le esigenze 
connesse al funzionamento dell'ente, con riferimento particolare alle spese di personale e a quelle relative 
all'acquisto di beni servizi e, per la spesa in conto capitale, agli investimenti, compresi quelli in corso di 
realizzazione.  
 
Segue l'analisi degli equilibri di bilancio, la gestione del patrimonio con evidenza degli strumenti di 
programmazione urbanistica e di quelli relativi al piano delle opere pubbliche e al piano delle alienazioni. A 
conclusione sono enucleati gli obiettivi strategici di ogni missione attivata, nonché gli indirizzi strategici del 
gruppo amministrazione pubblica.  
 
L'ulteriore semplificazione per i comuni sotto i 2.000 abitanti investe la parte descrittiva: viene meno l'analisi 
relativa alla situazione socio-economica ed alle risultanze dei dati della popolazione e del territorio. Sul 
versante della programmazione strettamente intesa non vengono richiesti gli obiettivi strategici per ogni 
missione, rimanendo tuttavia la disamina delle principali spese e delle entrate previste per il loro 
finanziamento, nonché l'analisi sulle modalità di offerta dei servizi pubblici locali, la programmazione 
urbanistica e dei lavori pubblici e l'inserimento nel DUP di tutti gli altri strumenti di pianificazione adottati 
dall'ente (dal piano delle alienazioni a quello di contenimento delle spese, dal fabbisogno del personale ai 
piani di razionalizzazione). 
 

 
SCENARIO PROVINCIALE –PROTOCOLLO FINANZA LOCALE  2022 

L’attuale quadro economico congiunturale, pur presentando incoraggianti segnali di ripresa economica dopo 
la crisi pandemica necessita ancora di sostegno sul versante tributario. Esaurita la fase di intervento riferito ai 
periodi d’imposta 2020/2021, caratterizzata da estese forme di esenzione IM.I.S. in molti settori produttivi 
(in particolare – ma non solo – quello turistico e dell’indotto), appare quindi opportuno confermare per il 
biennio 2022/2023 il quadro in vigore dal 2018 ad oggi relativamente all’applicazione di numerose 
agevolazioni in materia di aliquote e deduzioni IM.I.S. ai fabbricati di quasi tutti i settori economici. Si 
concorda quindi, in questa prospettiva, di confermare fino al periodo d’imposta 2023 anche per il 2022 il 
seguente quadro delle 
aliquote, detrazioni e deduzioni IM.I.S., cui corrispondono trasferimenti compensativi ai Comuni da 
parte della Provincia con oneri finanziari a carico del bilancio di quest’ultima, in ragione della strutturalità 
territoriale complessiva della manovra. Si concorda inoltre di confermare talune facoltà 
transitorie di agevolazione in capo ai Comuni (come di seguito individuate) i cui oneri finanziari invece 
rimangono a carico del bilancio dei Comuni che decidono la loro attivazione. Nello specifico 
si ha: 
- la disapplicazione dell’IM.I.S. per le abitazioni principali e fattispecie assimilate (ad eccezione dei 
fabbricati di lusso) – misura di carattere strutturale già prevista nella normativa vigente; 
- l’esenzione dall’IM.I.S. per le scuole paritarie – misura di carattere strutturale già prevista nella normativa 
vigente; 
- l’aliquota agevolata dello 0,55 % per i fabbricati strutturalmente destinati alle attività produttive, categoria 
catastale D1 fino a 75.000 Euro di rendita, D7 e D8 fino a 50.000 Euro di rendita e l’aliquota agevolata dello 
0,00 % per i fabbricati della categoria catastale D10 (ovvero comunque con annotazione catastale di 
strumentalità agricola) fino a 25.000 Euro; 
l’aliquota agevolata dello 0,79 % per i rimanenti fabbricati destinati ad attività produttive e dello 0,1 % per i 
fabbricati D10 e strumentali agricoli; 



- l’aliquota ulteriormente agevolata dello 0,55 % (anziché dello 0,86 %) per alcune specifiche categorie 
catastali e precisamente per i fabbricati catastalmente iscritti in: 
a) C1 (fabbricati ad uso negozi); 
b) C3 (fabbricati minori di tipo produttivo); 
c) D2 (fabbricati ad uso di alberghi e di pensioni); 
d) A10 (fabbricati ad uso di studi professionali); 
- la deduzione dalla rendita catastale di un importo pari a 1.500 Euro (anziché 550,00 Euro) per i fabbricati 
strumentali all'attività agricola la cui rendita è superiore a 25.000 Euro; 
- la conferma della facoltà per i Comuni di adottare un’aliquota agevolata fino all’esenzione per i fabbricati 
destinati ad impianti di risalita e a campeggi (categoria catastale D8), come già in vigore rispettivamente dal 
2015 e dal 2017; 
- la conferma per le categorie residuali (ad es. seconde case, aree edificabili, banche e assicurazioni ecc.) 
l'aliquota standard dello 0,895 %. 
I comuni si impegnano, con riferimento alle attività produttive, a non incrementare le aliquote base sopra 
indicate. 
 
I Comuni prendono atto della volontà della Giunta provinciale di intervenire, con proposta di legge 
al Consiglio provinciale, su alcuni aspetti (di seguito individuati) eminentemente giuridici della normativa 
IM.I.S. (L.P. n. 14/2014), per adeguarla alle mutate interpretazioni giurisprudenziali generali in materia 
tributaria ed al quadro di riferimento anche europeo. 
Tali interventi non comportano modifiche nel quadro finanziario tra Provincia e Comuni e sono: 
- assimilazione ad abitazione principale per fabbricati posseduti da residenti all’estero (art. 8 comma 2 lettera 
d). La disposizione nazionale I.MU.P, tecnicamente identica a quella attualmente prevista per l’IM.I.S, è 
stata abrogata in seguito a rilievi mossi dalla U.E., e sostituita da una nuova riduzione I.MU.P. del 50% 
(aliquota ridotta) obbligatoria. La proposta è quella di recepire la fattispecie, introducendo, coerentemente 
con altre tipologie di agevolazione (ad esempio l’assimilazione ad abitazione principale dei comodati a 
parenti), l’autonomia decisionale dei Comuni per tale agevolazione. 
-riformulazione delle norme che identificano la fattispecie “abitazione principale” (art. 5 comma 2 lettera a). 
La proposta è quella di ridefinire la fattispecie “abitazione principale” nel caso di residenze separate dei 
coniugi in costanza di matrimonio, e questo alla luce della giurisprudenza della Corte di Cassazione 
(consolidata) e dei problemi emersi nel caso di residenze poste una in provincia di Trento ed una in Comune 
esterno. Il principio è quello di continuare a garantire che uno dei due fabbricati (nei quali i due coniugi 
pongono la residenza separata) continui ad essere “abitazione principale” (contrariamente a quello che 
avviene a livello statale, laddove nessuno dei due fabbricati viene agevolato), con priorità in caso di presenza 
di figli in uno dei due, e questo anche se uno dei due fabbricati è posto in Comune esterno alla provincia di 
Trento; 
-ridefinizione (vista la giurisprudenza intervenuta) della soggezione passiva dei leasing (art. 2 comma 1 e art. 
4 comma 1). Si tratta di una norma tecnica che allinea la formulazione letterale della disposizione IM.I.S. alla 
recente giurisprudenza consolidata della Corte di Cassazione (ICI/IMUP). In sintesi, si tratta di prevedere 
esplicitamente che il periodo di soggezione all’IM.I.S. del titolare del contratto di leasing intercorre durante 
la validità del relativo contratto, senza alcun riferimento al possesso materiale dell’immobile; 
-aggiunta dei fabbricati F2 tra le fattispecie assimilate ad area edificabile (art. 6 comma 3 lettera a) –
alternativa: modifica della definizione di “fabbricato” (art. 5 comma 1) aggiungendo le parole “con rendita”. 
La proposta mira ad evitare manovre elusive su fabbricati con gravi problemi strutturali (F/2 appunto nella 
classificazione catastale), che però continuano ad insistere su aree edificabili. Con la classificazione F/2 
l’imposizione oggi è esclusa (anche in base alla giurisprudenza della Corte di Cassazione), ma 
commercialmente il bene ha un valore in quanto riedificabile. E’ la medesima fattispecie imponibile dei 
fabbricati F/3 ed F/4 (in via di costruzione o di definizione); 
-all’articolo 10 comma 1 aggiunta delle parole “di decadenza” in conformità alla giurisprudenza della Corte 
di Cassazione relativa all’attività di accertamento tributario. Norma strettamente tecnica che evita, in base 
alla nuova giurisprudenza della Corte di Cassazione, ricorsi puramente formali in fase di attività di 
accertamento dell’evasione da parte dei Comuni; 
agli articoli 10 comma 3 e 11 comma 3 modifica del riferimento alla normativa statale in materia di sanzioni 
(adeguamento tecnico-formale). Nella normativa IM.I.S. l’obbligo di dichiarazione è stato abolito, ad 



eccezione di particolari fattispecie previste dai Comuni a fronte di agevolazioni autonomamente decise. In 
caso di omessa comunicazione, fino ad oggi il riferimento normativo per l’applicazione delle sanzioni è 
ancora quello della normativa ICI/ IMUP del 1992, ma lo stesso è stato modificato nella nuova disciplina 
IMUP (articolo 1 comma 775 della L. n. 160/2019). La proposta è quindi tecnica ed allinea le (marginali) 
sanzioni IM.I.S. alla nuova formulazione statale. 
 
Il protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ha comportato anche nel 2021 il sostegno 
finanziario statale agli enti territoriali. Le risorse finanziarie in materia di finanza locale, disposte dal 
Ministero dell'interno a favore degli enti locali, ed assegnate dalla Provincia di Trento ai propri comuni e 
comunità nel corso del 2021, hanno riguardato in particolare le seguenti tipologie di intervento: 
-Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali di cui all'art. 106 del decreto legge n. 34 del 2020. 
-Fondo finalizzato alla concessione di riduzioni TARI per l'anno 2021 ai sensi dell'art. 6 del decreto legge n. 
73 del 2021. 
-Fondo per il ristoro delle minori entrate derivanti dall'esonero dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, 
commi 816 e seguenti e commi 837 e seguenti della 27 dicembre 2019, n. 160 (ex TOSAP/COSAP). 
-Fondo di solidarietà alimentare previsto dall'articolo 53 del decreto legge n. 73 del 2021. 
 
Le risorse di parte corrente che il bilancio provinciale rende disponibili per l’anno 2022 da destinare 
ai rapporti finanziari con i Comuni, ammontano complessivamente a circa 285,1 mln di Euro. 
 
La quota finalizzata ai trasferimenti compensativi delle minori entrate comunali a seguito di esenzioni ed 
agevolazioni IM.I.S. è pari per il 2022 a 23,1 mln di Euro  Le risorse che il bilancio provinciale destina al 
Fondo perequativo/solidarietà ammontano complessivamente a 70,6 mln di Euro, con un incremento di circa 
4 milioni di Euro rispetto al 2021. 
 
Con il Protocollo d'intesa in materia di finanza locale per il 2020 il modello di riparto del fondo perequativo 
per i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti è stato rivisto nel senso di includere nel modello sia 
il livello di spesa standard, definito per ciascun comune, sia il livello di entrate correnti proprie (tributarie ed 
extratributarie) in modo da tener conto, nell’attribuzione delle risorse perequative, della capacità di ciascun 
comune di finanziare autonomamente il livello di spesa standardizzato. 
La quota del fondo perequativo di ciascun comune è quindi determinata secondo i principi riportati nel 
medesimo Protocollo. La variazione complessiva del fondo perequativo 2020 rispetto al 2019 è applicata in 
modo graduale in 5 anni: le variazioni in aumento e in diminuzione sono introdotte con quote cumulative pari 
al 20% della variazione totale, fino ad arrivare a regime nel 2024. Le variabili 
finanziarie che concorrono al riparto sono aggiornate ogni anno con gli ultimi dati disponibili Il medesimo 
Protocollo prevede inoltre che ai comuni che presentano negli ultimi tre anni una media dell'equilibrio di 
parte corrente negativo sia assegnata una ulteriore quota del fondo perequativo. 
Il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2021, tenuto conto dell’incertezza e dell’instabilità 
del quadro finanziario degli enti locali conseguente all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, ha previsto: 
- la sospensione per il 2021 dell’aggiornamento delle variabili finanziarie che concorrono alla definizione del 
riparto applicando l’ulteriore quota del 20% della variazione totale già calcolata ai fini del riparto 2020; 
- l’aggiornamento del calcolo della media degli equilibri correnti, aggiungendo il dato 2019 ai dati 2016, 
2017 e 2018. 
L'applicazione del nuovo modello di riparto nel biennio 2020-2021 ha evidenziato le seguenti problematicità: 
- i dati utilizzati per la quantificazione del modello sono stati desunti dai rendiconti di gestione relativi 
esclusivamente all'anno 2017 trattandosi dell'unico esercizio per il quale erano disponibili i dati secondo i 
principi della contabilità armonizzata; l'aggiornamento del modello su base annuale, previsto a regime, 
introduce troppi elementi di incertezza, considerato l'andamento variabile nei vari esercizi dei dati di entrata 
e di spesa; 
- l'applicazione omogenea del modello di riparto richiede l'uniforme classificazione delle poste di bilancio da 
parte degli enti; 
- l'eventuale quota aggiuntiva calcolata per riequilibrare la parte corrente del bilancio è calcolata sulla base 
dei dati desunti dal prospetto degli equilibri allegato al rendiconto di gestione che risente delle modifiche 



introdotte nel tempo dal Ministero dell'economia e delle finanze. Trattandosi di un trasferimento legato ad 
equilibri che variano annualmente, non consente al Comune una programmazione certa delle risorse 
finanziarie disponibili. 
Alla luce delle problematiche individuate e tenendo conto che si rendono disponibili sul fondo perequativo 
base ulteriori risorse finanziarie, le parti concordano di introdurre alcuni elementi di innovazione al modello 
di riparto, in particolare : 
- aggiornamento del modello di riparto sulla base della media dei dati dei rendiconti di gestione dei comuni 
per gli esercizi 2017-2019; 
- validazione da parte dei comuni dei dati utilizzati ai fini del modello di riparto; 
- rivalutazione della quota di riequilibrio. 
Tali elementi saranno definiti nell'applicazione entro i primi mesi del 2022 d'intesa con il 
Consiglio delle Autonomie locali. Le parti condividono l’opportunità di effettuare un monitoraggio degli 
effetti dell’applicazione del modello di riparto, al fine da valutare congiuntamente gli eventuali correttivi. 
 
In attuazione dell’impegno assunto dalla Giunta provinciale nell’ambito della Seconda interazione al 
Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2021, per il 2022 si rende disponibile la quota ex FIM 
del Fondo per gli investimenti programmati dai Comuni nell’ammontare di Euro 54.567.725,27.= dei quali 
una quota pari a Euro 13.865.259,69.= è relativa ai recuperi connessi all’operazione di estinzione anticipata 
dei mutui effettuata nel 2015. 
Le parti confermano i limiti all’utilizzo in parte corrente della quota ex FIM concordati con i precedenti 
Protocolli di finanza locale ovvero: 
- la quota utilizzabile in parte corrente è pari al 40% della somma annua; anche per il 2022 nella 
quantificazione della quota utilizzabile in parte corrente si deve tenere conto dei recuperi connessi 
all’operazione di estinzione anticipata dei mutui operata nell’anno 2015; 
- i comuni che versano in condizioni di disagio finanziario, anche dovuto agli oneri derivanti dal rimborso 
della quota capitale dei mutui, possono utilizzare in parte corrente la quota assegnata, comunque fino alla 
misura massima necessaria per garantire l’equilibrio di parte corrente del bilancio. 
 
Si rendono disponibili 10 milioni di Euro da destinare ad interventi di natura urgente finanziabili sul 
Fondo di riserva di cui al comma 5 dell’articolo 11 della L.P. 36/93 e s.m sulla base dei criteri condivisi con 
la deliberazione della Giunta Provinciale n. 635/2020. 
Considerato che le risorse da destinare al Fondo per gli investimenti programmati dei Comuni si sono rese 
disponibili in sede di assestamento del bilancio provinciale per il 2021, nell’ambito della manovra di 
assestamento del bilancio provinciale per il 2022 la Giunta Provinciale si impegna a valutare di rendere 
disponibili corrispondenti risorse anche per il 2022. 
 
Anche per il 2022 si confermano in circa 44 milioni di Euro complessivi le risorse finanziarie che saranno 
assegnate ai comuni e alle comunità dall’Agenzia provinciale per le risorse idriche e l’energia. In pendenza 
del rinnovo delle concessioni inerenti le grandi derivazioni e nella conseguente indeterminatezza delle 
relative condizioni, la Provincia si impegna a considerare, nei prossimi protocolli d’intesa in materia di 
finanza locale, le grandezze finanziarie da attribuire agli enti locali per gli esercizi finanziari successivi e fino 
alla nuova concessione. 
 
L’attuazione degli interventi programmati nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 
del suo connesso Fondo Complementare costituisce una occasione unica ed irrinunciabile per la promozione 
delle strategie di riforma che necessariamente devono veder coinvolti quali attuatori prioritari ed attori di 
primo piano i Comuni anche della provincia di Trento. 
La valenza delle risorse in gioco è ben rappresentata dal valore di quelle che dovrebbero essere le risorse per 
investimenti la cui realizzazione dovrà essere assegnata a livello nazionale ai Comuni. 
In ragione del quadro speciale di autonomia, anche finanziaria, di cui gode la Provincia autonoma di 
Trento, nell’ambito dell’ordinamento giuridico statutario, con particolare riferimento alla competenza in 
materia di finanza locale, risulta indispensabile che il ruolo assegnato ai Comuni trentini venga 
accompagnato e coordinato dagli Organi di rappresentanza dei medesimi e dalla stessa Provincia autonoma 
di Trento, in un rapporto di collaborazione istituzionale leale ed efficace, 



anche al fine di supportare la partecipazione all’utilizzo delle risorse potenzialmente disponibili da parte di 
tutte le Amministrazioni locali, anche quelle di minori dimensioni. 
Si prevede quindi la costituzione di un gruppo permanente paritetico di coordinamento, tra tecnici dell’Unità 
di Missione strategica coordinamento enti locali, politiche territoriali e della montagna e tecnici designati dal 
Consiglio delle autonomie locali. 
 
La legge rinforzata n. 243 del 2012, come modificata dalla legge n. 164 del 2016, all’art. 9, comma 1 e 1 bis, 
reca le disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto 
comma, della Costituzione. A tal fine le regioni, i comuni, le province, le città 
metropolitane e le province autonome di Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella 
fase di previsione che di rendiconto, conseguono un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 
entrate finali e le spese finali, come esplicitate nel medesimo articolo. 
Il successivo art. 10 della legge n. 243 del 2012 disciplina il ricorso all’indebitamento, prevedendo 
l’adozione di apposite intese da concludere in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di riferimento, il 
rispetto del saldo non negativo di competenza tra le entrate finali e le spese finali del complesso degli enti 
territoriali della regione interessata, compresa la regione medesima. 
Con specifico riferimento alle operazioni di indebitamento e al loro riflesso sul pareggio di bilancio, 
si è espressa la Corte dei conti-Sezioni riunite in sede di controllo, con delibera n. 20 del 17 dicembre 2019. 
In tale sede il giudice contabile ha affermato che “Gli enti territoriali hanno l’obbligo di rispettare il 
pareggio di bilancio sancito dall’articolo 9, commi 1 e 1 bis, della legge 243 del 2012, anche quale 
presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a investimenti (art. 10, comma 3, legge 
n. 243 del 2012)”. 
 
Con l' integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2020, sottoscritta in data 
13 luglio 2020 e con la successiva deliberazione della Giunta provinciale n. 2079 del 14 dicembre 2020 si è 
perfezionata l'intesa in materia di indebitamento per il triennio 2021-2023 tra Comuni e Provincia di Trento. 
In particolare i Comuni trentini hanno assegnato alla Provincia gli spazi finanziari corrispondenti alla somma 
delle spese per “rimborso prestiti” previste negli esercizi finanziari 2021 e 2022 del bilancio di previsione 
2020-2022 dei medesimi Comuni e gli spazi finanziari corrispondenti alla somma delle quote annuali di 
recupero dell’operazione di estinzione anticipata dei mutui, definita dalla deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1035/2016 per l’esercizio 2023.  
Gli spazi finanziari sono assegnati dai comuni trentini alla Provincia autonoma di Trento per la realizzazione 
di operazioni di investimento effettuate attraverso il ricorso all’indebitamento ai sensi dell’art. 10, comma 3, 
della legge 243 del 2012. 
Alla luce dell’intesa sopra citata e delle disposizioni normative nazionali in materia di vincoli di finanza 
pubblica previste dalla legge 243 del 2012 con la presente intesa le parti confermano la sospensione delle 
operazioni di indebitamento anche per l'esercizio 2022. 
 
Per l’anno 2022 le parti condividono di confermare la disciplina in materia di personale come introdotta dal 
Protocollo di finanza locale 2021, sottoscritto in data 16 novembre 2020, e come nello 
specifico disciplinata nella sua regolamentazione dalle deliberazioni della Giunta provinciale n. 592 
di data 16 aprile 2021 e n. 1503 di data 10 settembre 2021. 
Con specifico provvedimento assunto d’intesa si provvederà all’adeguamento delle deliberazioni sopra 
indicate, anche con riferimento alle disposizioni inerenti il personale del Comun General de Fascia. 
Le parti condividono inoltre l’opportunità di estendere anche per il 2022 la possibilità per i Comuni 
di assumere a tempo determinato - anche a tempo parziale - e per la durata massima di un anno non 
rinnovabile, con risorse a carico dei bilanci comunali, personale da impiegare ai fini del potenziamento degli 
uffici preposti agli adempimenti connessi all’erogazione del beneficio di cui all’articolo 119 del DL 34/2020. 
 
Nel periodo 2012-2019 la riqualificazione della spesa corrente è stata inserita all'interno del processo di 
bilancio con l'assegnazione di obiettivi di risparmio di spesa ai singoli enti locali da raggiungere entro i 
termini e con le modalità definite con successive delibere della Giunta provinciale (c.d. piano di 
miglioramento). 



Alla luce dei risultati conseguiti in tale periodo, con il Protocollo d'intesa in materia di finanza locale per il 
2020 si è concordato di proseguire nell'azione di riqualificazione della spesa anche negli esercizi 2020-2024 
assumendo come principio guida la salvaguardia del livello di spesa corrente raggiunto nel 2019 nella 
Missione 1, declinato in modo differenziato a seconda che il comune abbia o meno conseguito l'obiettivo di 
riduzione della spesa. 
L'emergenza sanitaria da COVID-19 e le sue conseguenze, non ancora interamente valutabili, in termini di 
impatto finanziario sui bilanci comunali ha determinato la sospensione per gli esercizi 2020 e 2021 della 
definizione degli obiettivi di qualificazione della spesa dei comuni trentini. Il protrarsi di tale emergenza e la 
necessità: 
- di analizzare gli effetti a breve e lungo periodo che tale pandemia ha avuto sui bilanci degli enti locali sia in 
termini di minori entrate che di maggiori spese; 
- di rivalutare l'efficacia di misure di razionalizzazione della spesa che si basano su dati contabili ante 
pandemia, 
rende opportuno sospendere anche per il 2022 l'obiettivo di qualificazione della spesa. Le parti concordano 
quindi di non fissare un limite al contenimento della spesa contabilizzata nella Missione 
1, come indicato nel Protocollo d'intesa per la finanza locale per il 2020 per il periodo 2020-2024.  Resta 
comunque ferma l'applicazione delle disposizioni che recano vincoli alla spesa relativamente all’assunzione 
di personale, come specificati nel paragrafo precedente. 
 
L’articolo 151 del d.lgs 267/2000 come recepito dalla legge provinciale 18/2015 prevede che gli enti locali 
deliberino il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre di ogni anno. L’articolo 50, comma 1, 
lettera a) della LP 18/2015 stabilisce che tale termine possa essere rideterminato con l’accordo previsto 
dall’articolo 81 dello Statuto speciale e dall’articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 268. 
Le parti condividono l’opportunità di uniformare il termine di approvazione del bilancio di previsione 2022-
2024 di comuni e comunità con quello stabilito dalla normativa nazionale. 
In caso di proroga da parte dello Stato del termine di approvazione del bilancio di previsione 2022- 2024 dei 
comuni, le parti concordano l’applicazione della medesima proroga anche per i comuni e le comunità della 
Provincia di Trento. E’ altresì autorizzato per tali enti l’esercizio provvisorio del bilancio fino alla medesima 
data. 
 

PROGRAMMA PER LA LEGISLATURA 2020-2025 
 

Le linee di carattere generale che nel prossimo quinquennio vogliono essere gli assi portanti dell’azione di 
governo mia e dell’intera giunta. Mi preme innanzitutto rivolgere un sentito ringraziamento a nome mio e dei 
candidati della lista COMUNITA’TTIVA a quanti, con l’espressione del voto del 20 e 21 settembre, hanno 
creduto nel nostro progetto e hanno aderito alla nostra proposta.  
Ritengo doveroso esprimere un ringraziamento anche a tutti i candidati che si sono proposti ed impegnati 
nelle due liste civiche per l’amministrazione del nostro Comune, con l’auspicio, al tempo stesso, di riuscire a 
trovare il modo per valorizzare al meglio il ruolo di tutti coloro che sono stati chiamati a rivestire la carica di 
consigliere comunale. 
Garantisco fin da subito che l’impegno di questa giunta andrà nella direzione già esposta nel  programma 
amministrativo presentato alla comunità. I cardini del nostro agire saranno l’ascolto, il dialogo e il confronto 
con tutti i cittadini per perseguire il progresso sociale, culturale ed economico del nostro paese.  
Siamo pienamente consapevoli che il contesto storico che ci troviamo ad attraversare e a vivere, come singoli 
individui e come Comunità, ci pone costantemente interrogativi importanti anche a causa della pandemia che 
ha colpito l’intero pianeta: le ansie e le paure sommate all’incertezza e alla velocità dei cambiamenti hanno 
portato in tutti noi maggiori preoccupazioni e senso di smarrimento.  
Siamo convinti inoltre, oggi più che mai, che il sistema di governance degli enti locali debba 
necessariamente essere ben connesso ed integrato con gli enti a livello territoriale (gli altri comuni della 
Valle dei Mòcheni in primis, la Comunità Alta Valsugana e Bersntol, il cui futuro è in fase di rivisitazione 
anche normativa) e la Provincia Autonoma di Trento. Riteniamo che nelle comunità periferiche, come la 
nostra, l’Amministrazione Comunale debba cercare di interpretare un ruolo di stimolo e di coordinamento 
rispetto alle possibili iniziative di sviluppo socio economico del territorio, per perseguire il miglioramento 
della qualità della vita e per rendere tutti i residenti più attivi, collaborativi e protagonisti.  



La qualità dei servizi disponibili all’interno della comunità determina la possibilità di sviluppo in termini 
demografici ed economici e gioca un ruolo fondamentale per il benessere delle persone: fanno sì che le 
persone rimangano sul territorio e pongano particolare attenzione alla sua tutela e al suo sviluppo, con un 
occhio di riguardo in particolare alla sostenibilità e alle risorse. Reputiamo fondamentale continuare a 
garantire i servizi essenziali attualmente presenti e ci impegniamo per migliorarli e per attivarne di nuovi. 
Al centro del nostro programma abbiamo posto la Persona, intesa prima di tutto come singola individualità e 
poi come Famiglia anche nelle diverse manifestazioni dei bisogni in funzione dell’età anagrafica. 
Le azioni e gli intenti dell’Amministrazione comunale saranno orientati a creare benessere, migliorare la 
qualità della vita e offrire occasioni e opportunità di incontro e relazioni fra i cittadini di ogni età. Riteniamo 
sia importante non smarrire il senso di comunità e soprattutto evitare le situazioni di solitudine che possono 
riguardare in particolare gli anziani, uomini e donne, ma anche i giovani. 
I cambiamenti veloci della società hanno ridefinito il senso di comunità che, per certi aspetti, è passata dal 
mondo fisico delle piazze e dei tradizionali centri di aggregazione, ad una realtà sempre più virtuale in cui i 
limiti della realtà fisica sembrano superati per sempre.  
Crediamo che vadano trovati i modi di mantenere vive le tradizioni ed il senso di identità delle persone e 
della collettività combinandoli anche con le opportunità offerte dalle nuove tecnologie e con uno sguardo al 
futuro e al rinnovamento in atto. Per fare questo servono momenti di analisi, riflessione, approfondimento, 
formazione ed educazione.  
Un altro tema su cui desideriamo portare la nostra riflessione e creare consapevolezza è quanto sia 
importante la cultura per la crescita del benessere di persone e comunità. 
Vogliamo poi rivolgere particolare attenzione ai nostri giovani, linfa e risorsa delle comunità che, come ci 
ricorda la definizione delle Nazioni Unite, sono i principali agenti di sviluppo economico, di cambiamento 
sociale e di innovazione tecnologica. Va assicurato loro il vivere in condizioni e ambienti che favoriscano gli 
ideali, la loro creatività, la passione sviluppando una tensione al miglioramento della loro società. È nostra 
intenzione dar vita ad azioni e interventi per offrire ai nostri giovani mezzi, opportunità e strumenti per 
renderli maggiormente partecipi alla vita sociale paesana e delle numerose associazioni di volontariato 
promuovendo la cittadinanza attiva.  
Siamo inoltre consapevoli che l’allungamento della vita, la progressiva mancanza di reti familiari e 
l’aumento anche sul nostro territorio di anziani soli, sia un aspetto che un’amministrazione pubblica deve 
tenere sempre più in considerazione per cercare e trovare soluzioni alternative atte a sostenere e mantenere i 
nostri anziani nel loro territorio e favorire un invecchiamento attivo. 
Non meno importante riteniamo debba essere l’attenzione rivolta alla scuola, un punto di riferimento e un 
presidio fondamentale sul territorio. La scuola è infatti fulcro della comunità, il luogo dove si costruiscono 
relazioni sia fra i bambini che fra i genitori. Dopo la famiglia è il luogo dove si sperimenta il dialogo, il 
confronto costruttivo, la mediazione, un luogo di crescita culturale, integrazione sociale e di scambio. È 
nostro dovere, come Amministrazione, mantenere sempre attivo e alimentare un dialogo costruttivo con le 
istituzioni scolastiche che lavorano nel nostro comune.  
Le numerose Associazioni presenti sul territorio, costituiscono da sempre una risorsa importante per in nostro 
paese. Crediamo sia molto importante che l’Amministrazione Comunale si impegni a far sì che si lavori 
sempre di più in una logica di rete per creare sinergie e compartecipazione nelle proposte e iniziative. Unire 
le forze, le idee, i progetti e gli obiettivi per ottenere dei migliori risultati e ricadute sulla vita comunitaria.   
Le politiche ambientali ed energetiche, l’attenzione alle risorse naturali e al territorio e le risorse idriche, 
sono tematiche da sviluppare nell’interesse generale del nostro Comune e nella consapevolezza che possono 
rappresentare risorse strategiche su cui impostare parte del nostro futuro. Abbiamo già sottolineato nel 
dettaglio nel programma le linee che vogliamo perseguire. Crediamo che il Comune debba essere di sostegno 
ai settori economici, in particolare a quello turistico che potrebbe creare condizioni di traino anche per tutti 
gli altri, sostenendo le realtà a vocazione turistica esistenti, favorendo il confronto sul tema delle reti locali di 
imprese, di operatori di settore e la promozione del nostro territorio, anche alla luce della recente riforma 
della legge sul turismo con la ridefinizione degli ambiti delle APT. Sinergie saranno costruite con la nuova 
APT di riferimento nella piena consapevolezza del ruolo, non sostituibile, che può rappresentare la valle dei 
Mòcheni per l’ambito esteso. Su questo tema, come per altre tematiche strategiche anche per il nostro 
Comune (lavori pubblici di valle), crediamo convintamente che vadano operate scelte coordinate e concertate 
anche con gli altri Comuni della Valle in una logica di dialogo, collaborazione e compartecipazione. 



Un più accurato grado di dettaglio sul mantenimento e protezione del territorio e sulle opere pubbliche, 
rispetto ai quali il sottoscritto e la giunta si impegnano a muovere le azioni future dell’amministrazione, 
viene esposto nel programma amministrativo già spiegato e descritto alla collettività, mentre, mi preme qui 
richiamare l’importanza della comunicazione e della trasparenza dell’azione amministrativa. 
Siamo consapevoli che gli obiettivi che ci siamo prefissati, non sono conquiste definitive e che ci vorrà forza 
per difenderli, mantenerli e migliorarli nel tempo, alla luce anche dei cambiamenti normativi e/o dello 
scenario economico in continuo divenire. 
Concludendo questa sintetica relazione sugli indirizzi generali di governo, ribadiamo il nostro impegno 
all’ascolto, al dialogo e al confronto, oltre che a seguire da vicino e nel quotidiano l’erogazione dei servizi ai 
cittadini con la volontà di mantenere e, dove possibile di migliorare il livello qualitativo degli stessi. 
 

SEZIONE OPERATIVA 
 

 
a) Organizzazione e modalità di Gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento 
alle gestioni associate  
 
 
Servizi gestiti in forma associata  
 
Con l’art. 9 bis della legge provinciale n. 3 del 6 giugno 2006, introdotto con la L.P. n. 12 del 13 novembre 
2014, è stata rivista la disciplina delle gestioni associate obbligatorie che sono passate da un livello di 
Comunità ad un livello di ambito associativo tra comuni di dimensione pari ad almeno 5000 abitanti (salvo 
alcune limitate deroghe); 
le gestioni associate devono riguardare i compiti e le attività indicate nella tabella B allegata alla L.P. n. 3 del 
2006 ed in particolare la segreteria generale, personale, organizzazione, il servizio finanziario, il servizio 
entrate, l’ufficio tecnico, urbanistica, pianificazione del territorio, gestione dei beni demaniali e patrimoniali, 
anagrafe, stato civile elettorale leva e servizio statistico, commercio e servizi generali; è prevista l’unicità 
della gestione per tutti i compiti e le attività individuati; 
il comma 3 del citato art. 9 bis fissa il termine del 10 novembre 2015 entro il quale la Giunta Provinciale, 
d’intesa con il Consiglio delle Autonomie Locali, individua gli ambiti associativi, definendo per ciascun 
ambito gli obiettivi di riduzione della spesa da raggiungere entro tre anni dalla costituzione della forma 
collaborativa. Il provvedimento stabilisce inoltre il termine per la stipula delle convenzioni; 
il comma 4 prevede che la Giunta Provinciale può includere negli ambiti per la gestione associata comuni 
con popolazione superiore a 5000 abitanti; 
con deliberazione n. 1952 del 9 novembre 2015, la Giunta Provinciale ha individuato gli ambiti associativi ed 
in particolare l’ambito 4.2 composto dai Comuni di Pergine Valsugana, Sant’Orsola Terme, Fierozzo-
Vlarotz, Frassilongo-Garait, Palù del Fersina-Palai En Bersntol e Vignola Falesina; 
Conseguente con delibera del Consiglio Comunale n. 19 del 30.06 2016 si è approvato il progetto di 
riorganizzazione intercomunale e la convenzione dei servizi allegato alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale, cui è allegato il Piano operativo dell’I.C.T.; 
 
 
Servizi affidati a organismi partecipati 

 
 A.M.N.U. S.P.A. ora   AMAMBIENTE 01591960222                  0,1380% 
 CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI  01533550222                   0,5100% 
 TRENTINO DIGITALE 00990320228        0,0087% 
 TRENTINO RISCOSSIONI SpA 02002380224         0,0098% 
  



Altre Società pubbliche partecipate dal Comune: 
 
ICE RINK (In fase di dismissione) 01892620228 2,6000% 
STET S.p.A. ora   AMAMBIENTE 01812230223 0,1380% 

 
b) Coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti  
 
La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio e del piano delle opere pubbliche sono coerenti 
con gli strumenti urbanistici vigenti. 
 
 
c) Politica tributaria e tariffaria  
 
L’azione amministrativa continuerà ad assicurare una corretta e sana gestione delle finanze comunali. È 
necessario quindi, proseguire la sinergia virtuosa di amministratori e dipendenti comunali per programmare 
le spese e le relative entrate nell’ottica di massimizzazione di tutte le risorse.  
Il Bilancio comunale, che dovrà rispettare la normativa vigente, sarà redatto con rigore. Sarà attuata una 
rigorosa politica per il recupero dell’evasione e dell’elusione dei tributi in modo da utilizzare le maggiori 
entrate per fornire sgravi alle fasce sociali più deboli. Occorrerà agire perseguendo l’equità fiscale con un 
sistema d’aliquote che tenga in considerazione tutti gli aspetti economico-sociali così da poter considerare un 
carico fiscale sostenibile per le famiglie. 

 
ENTRATE 

 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 
Negli ultimi anni le entrate tributarie locali hanno presentato numerosi elementi di novità rispetto al passato, 
risentendo delle continue modifiche apportate dal legislatore. Il clima di dubbia certezza non aiuta gli enti 
locali nella definizione delle proprie politiche.  
Le politiche tributarie dovranno essere improntate a un’equità fiscale e ad una tendenza alla quasi copertura 
integrale dei costi di servizio.  
L’Amministrazione intende potenziare l’attività di recupero tributario, già peraltro effettuata negli anni con 
risultati non trascurabili, in modo tale da gravare in maniera uniforme sulle famiglie e imprese.  
Pagando tutti, il carico tributario potrà essere meglio contenuto.  
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni/esenzioni, le stesse dovranno tenere 
sicuramente conto delle situazioni di disagio economico-sociale delle famiglie , con attenzione alle reali 
situazioni denunciate.  
Le politiche tariffarie dovranno cercare di garantire, la copertura dei servizi offerti e anche la loro qualità. 
politiche tributarie dovranno essere improntate a un'equità fiscale e ad una copertura integrale dei costi dei 
servizi.  
La scelta dell'Amministrazione è di confermare le aliquote dell'esercizio precedente.  
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Si prevede l’adesione a possibili finanziamenti della Provincia attivati ( Fondo di Riserva, PSR , Gal ) 
qualora si verificassero condizioni vantaggiose per l’Ente relativamente ad investimenti necessari sul 
territorio comunale.  
La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche istituzionali, 
sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente orientata 
alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 
L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 
· la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, 
preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei cespiti; 



· la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle 
proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 
Non Si prevede di alienare alcun immobile.  
 
Le entrate derivanti dalla disciplina urbanistica si prevedono costanti in ragione dell'esame dei dati storici ed 
in coerenza con gli strumenti della programmazione ed urbanistici vigenti.  
Per eventuali altre spese si potrà far ricorso all'impiego dell'avanzo di amministrazione disponibile accertato 
nei limiti consentiti dalle norme, anche in materia di rispetto delle regole di finanza pubblica.  
 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
In merito al ricorso all'indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l'Ente non prevede di fare ricorso a 
nuovi debiti, nel rispetto di quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa della Finanza Locale.  
 
 

SPESE 
 
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Per la gestione delle funzioni fondamentali, il Comune, dovrà continuare nell'attuale politica di 
convenzionamento con altri enti, che permette l'espletamento dei servizi con costi compatibili con le risorse 
correnti a disposizione.  
Verranno ricercati sempre standard qualitativi elevati in ogni servizio reso.  
Sarà costante e continuerà l'impegno a favore del sociale, della salvaguardia dell’ambiente e del territorio. 
 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
L'art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo stimato uguale 
o superiore a 40.000,00 Euro vengano effettuati sulla base di una programmazione biennale e dei suoi 
aggiornamenti annuali. L'art. 21 stabilisce, altresì, che le amministrazioni predispongano ed approvino tali 
documenti nel rispetto degli altri strumenti programmatori dell'Ente e in coerenza con i propri bilanci. Non 
rilevando acquisti di beni e servi idi importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro, il "Programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi" per il periodo 2020-2023 risulta negativo.  
Come sempre gli acquisti dovranno essere attuati attraverso i canali che permettano la leale concorrenza, 
oltre che garantire la rotazione negli affidamenti, nel rispetto della normativa per acquisti superiori ad € 
1.000,00.  
Tale disposizione per il momento non viene applicata nella provincia di Trento, almeno per i Comuni di 
minor dimensione demografica. 
 
Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 594, della 
legge n. 244/2007 
 
Con riguardo al piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 
594, della legge n. 244/2007, si precisa che l’ente non possiede autovetture di servizio né immobili di 
servizio, mentre, per quanto attiene le dotazioni strumentali, anche informatiche, non sono previsti nel 
triennio di riferimento interventi di sostituzione o di incremento delle dotazioni esistenti, tranne la normale 
manutenzione; 
 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 

La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche istituzionali, sociali e di 
governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente orientata alla valorizzazione dei 
beni demaniali e patrimoniali del comune. 



Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti competitivi, 
la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare nonché l’individuazione dei 
beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse forme di valorizzazione (concessione o 
locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, ecc...). 

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 

• la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, preordinata 
alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei cespiti; 

• la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle proprie 
funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale che negli 
ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali ovvero il D.L. 
25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le procedure per il riordino, 
gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali prevedendo, tra le 
diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da allegare al bilancio di previsione, nonché il 
D. Lgs 28/5/2010, n.85, il così detto Federalismo demaniale, riguardante l’attribuzione a Comuni, Province e 
Regioni del patrimonio dello Stato. 

In fase di approvazione non si prevedono specifiche acquisizioni che saranno eventualmente oggetto di 
variazioni di bilancio in corso d’anno. 

N. Immobile Valore in euro Anno di prevista 
alienazione 

    

 
d) Organizzazione dell’Ente e del suo personale 
Personale 
 
Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente: 
Settore/uffici

o 
organizzativ

o 

 
Categor

ia 

 
Livello 

Figura 
professionale 

Mansion
e 

esercitata 

N 
post

i 

orario Posto 
assegnato 

a 

Posto 
da 

coprir
e 

Tem
po 

pieno 

Tempo 
Parzial

e 
Segreteria 
affari 
generali 

         

C Base Assistente 
amministrativo 

Impiegati
zia 

1 X    

Ragioneria e 
Tributi 

C Evolut
o 

Collaboratore 
contabile 

Impiegati
zia 

1  X   

Cantiere 
comunale 

B Evolut
o 

Operaio 
Specializzato 

non 
impiegati

 

1 X    

B Base Operaio 
qualificato 

non 
impiegati

 

1 X    

Uffici 
demografici 

C Evolut
o 

Collaboratore 
amministrativo 

 
 

Impiegati
zia 

1 X    

Scuola 
materna 

B Evolut
o 

Cuoco 
specializzata 

non 
impiegati
zia 

1 X    

Scuola 
materna 

A Unico Addetto ai 
servizi ausiliari 

non 
impiegati

 

1  X   



Scuola 
materna 

A Unico Addetto ai 
servizi ausiliari 

non 
impiegati
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1  X   

 
 
PIANTA ORGANICA DEL COMUNE 
 
Categorie N. posti 
D 1 
C evoluto 3 
C base 2 
B evoluto 4 
B base 1 
A 2 
TOTALE 13 
 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
La cornice normativa aggiornata in tema di gestione del personale negli enti locali della Provincia Autonoma 
di Trento è costituita dalle seguenti previsioni: 
- legge provinciale finanziaria n. 27/2010 e s.m.; 
- legge provinciale di stabilità per l'anno 2018 n. 18/2017; 
- legge provinciale 6 agosto 2019, n. 5 di assestamento del bilancio di previsione della Provincia autonoma di 
Trento per gli esercizi finanziari 2019 – 2021, che ha confermato il previgente quadro normativo, 
consentendo al Comune di sostituire il personale che cessa il servizio in corso d'anno, in aggiunta agli spazi 
assunzionali già resi disponibili per il biennio precedente all’anno di riferimento. 
Tuttavia l’8 novembre 2019 è intervenuto il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2020, che 
troverà poi attuazione nella successiva legge finanziaria della PAT, introducendo le seguenti modifiche 
sostanziali: 
- superamento dell’obbligo di gestione associata delle funzioni comunali, prevedendo che l’eventuale recesso 
o modifica delle convenzioni potrà produrre effetto immediato solo se tali decisioni sono condivise da tutte le 
amministrazioni coinvolte, altrimenti decorreranno trascorsi 6 mesi; ai comuni che manterranno le gestioni 
associate verrà riconosciuta una “premialità”, consentendo di aumentare entro un determinato limite, nel 
periodo 2020- 
2024, la spesa corrente contabilizzata nella Missione 1 rispetto alla medesima spesa contabilizzata 
nell’esercizio 2019; 
- nuove regole sulle assunzioni che permettono ai comuni maggiore autonomia nella copertura dei loro 
fabbisogni di personale addetto alle attività istituzionali e di gestione (Missione 1), 
consentendo incrementi delle dotazioni, nel rispetto dei soli obiettivi di qualificazione della spesa; 
- per il personale addetto alle attività diverse da quelle istituzionali è invece possibile assumere in 
sostituzione delle cessazioni nei limiti della spesa sostenuta nel 2019; 
- in ogni caso è ammessa la sostituzione di personale assente con diritto alla conservazione del posto; 
- sarà altresì consentito di aumentare la spesa corrente della Missione 1 ai comuni che risultano con una 
dotazione di personale ritenuta non sufficiente sulla base di apposite analisi. 
Per gli anni 2020-2024 il Protocollo d’Intesa prevede di assumere come principio guida la salvaguardia del 
livello di spesa corrente raggiunto nel 2019 nella Missione 1, declinando tale obiettivo in modo differenziato 
a seconda che il comune abbia o meno conseguito, nell’esercizio 2019, l’obiettivo di Per gli anni 2020-2024 
il Protocollo d’Intesa prevede di assumere come principio guida la salvaguardia  del livello di spesa corrente 
raggiunto nel 2019 nella Missione 1, declinando tale obiettivo in modo differenziato a seconda che il comune 
abbia o meno conseguito, nell’esercizio 2019, l’obiettivo di riduzione della spesa. 
Tenuto conto che la valutazione del raggiungimento dell’obiettivo potrà essere effettuata solamente ad 
avvenuta approvazione del conto consuntivo 2019, il Protocollo prevede un periodo transitorio decorrente dal 
01/01/2020 e fino alla data individuata dalla deliberazione che definisce gli obiettivi di qualificazione della 



spesa, nel quale i comuni dovranno salvaguardare il livello della spesa corrente contabilizzata nella Missione 
1 avendo a riferimento il dato di spesa al 31/12/2019.  
Con riferimento alla Gestione Associata, prosegue lo sforzo profuso dalle strutture comunali al fine di 
rendere sempre maggiormente integrate sia le procedure che le strutture operative nell’ambito dei comuni 
partecipanti, in modo da creare sempre maggiori economie di scala, pur mantenendo fermo l’obiettivo 
dell’efficacia dell’azione amministrativa. Dal punto di vista della gestione del personale questo si traduce nel 
tentativo di razionalizzare le risorse coinvolte e di rendere il più possibile polifunzionale l’azione delle 
stesse. 
Il progetto di riorganizzazione intercomunale dei servizi presuppone che i Comuni riescano a garantire i 
servizi mediante una ridistribuzione e riorganizzazione delle risorse umane attualmente in dotazione ai sei 
enti, pertanto il fabbisogno di risorse umane nel triennio 2020-2022 dovrà anche essere valutato in un’ottica 
di gestione associata, considerando eventualmente la possibilità di non sostituire il personale collocato a 
riposo e ottimizzando l’organizzazione dei servizi attraverso la concentrazione dei back-office. 
L’amministrazione comunale per il prossimo triennio provvederà a garantire il turn over del personale 
eventualmente cessato. 
L’amministrazione comunale per il prossimo triennio provvederà a garantire il turn over del personale 
eventualmente cessato. Si valuterà all’interno della gestione associata in essere le possibilità assunzionali 
ulteriori necessarie nell’ottica di un maggior efficientamento dei servizi, nei termini normativi previsti e con 
riguardo alle disponibilità finanziarie dell’Ente 
 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
L'art. 21 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile /2016 "Codice dei Contratti" dispone che l'attività di realizzazione dei 
lavori, rientranti nell'ambito di applicazione e aventi singolo importo superiore a 100.000 euro, si svolga 
sulla base di un Programma Triennale dei Lavori Pubblici e di suoi aggiornamenti annuali. Tale programma, 
che identifica in ordine di priorità, e quantifica, i bisogni dell'amministrazione aggiudicatrice in conformità 
agli obiettivi assunti, viene predisposto ed approvato unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno 
stesso (Elenco annuale). La normativa stabilisce che l'Elenco annuale venga approvato unitamente al bilancio 
di previsione, di cui costituisce parte integrante.  
 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi  
 

Vedi allegato n. 01 
 

f) Rispetto delle regole di finanza pubblica 
 
Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini 
di cassa  
 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente attraverso l'Ufficio 
finanziario, monitorerà la situazione corrente della spesa e delle entrate in modo da garantire gli equilibri 
previsti, anche in termini di cassa.  
 
 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica  
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica e negli esercizi precedente non 
ha acquisito né ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i cui effetti influiranno 
sull’andamento degli esercizi ricompresi nel presente D.U.P.S.  
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